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MUNICIPIO CITTA' DI NASO
Províncía dí Messína

Delibera N. 44 del 09.09.2014

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMI]NALE

OGGETTO: Approvazione.Piano Finanziario della Tassa Rifiuti < îARI, - ANNO 2014

L'amo DUEIfr"AQUATTORDICI, addì NOVE del mese di SETTEMBRE ( 09.09.2014) alle ore
18130 e seguenli, relia sala del C re Auditorium Comunale ubicata ir via Cuffari, giusta ordinanza sindacale
n. 08 del 16 giugno 2010, a seguito deteminazione dei Presidente del Codsiglio Comur1sle, il Consiglio
Comrnale, convocato ai sensi dell'ait. 19, 3' com1a, d,ella L.R. 7192 e dell'art. 22 del vigert€ Statuto
Comunale, si è.iunito in sessione ordinaria ed in seduta di inizio disoiplinata dal 10 comma, dell,art. 30
della L,R. 6-3-86, n. 9, suitano all'appello nominalei

Consíglieti \

BEVACOUA IVAN x
2 NAM' GAETANO X
3 CALANNA MASSIMO x

PENSABENE BT]EMI LUCIANO X
5 RIFICI FILIPPO MASSIMILIANO x

LO PRESTI DECIMO x
7 BONTEMPO CLAUDIO X
8 SCORUNO CONO X
9 TRISCARI FRANCESCO X
10 PORTINARI ALFREDO X

TRISCARI ANTONINO X
12 LETIZIA ANTONINO x
13 PARASILITI MARIA x
l4 GORGONT ROSATÌA x
t5 CATANIA FRANCESCO x

Ass€gnati n. l5 Presenti n,

In ca ca n- l5 03

Assume la Presidenza il consigliere, dr, Ivatr Beva€qua, nella qualità di Pr€siderte del Consiglio
Comunale.
Partecipa il Segetafio Cornunale, dott.ssa Carmela Caliò.
Sono preseatir il Sirdaco, aw. Daniele Letizia, l,assessore Giuseppe Randazzo Mignacca; Itasse$ore
Massimo Costantino, I'assessore Giovand Rubino e iI responsabile dell,area contabile f.f. mg. Anna
Rita Calcemno.
Il Prelidente, conosciuto legale il numero degli intervenuti, apre la seduta-

l,€ seduta è pubblica.



tt presidente legge la É;ropostà nella parte del deliberato e non essendoci richìeste di intervento mette ai

voli, per alzata e sedùta, la proposta che viene approvata con n' 8 voti FAVOREVOLI e n. 4 AS:IENUTI

( Bevacqua, €alanna, Bontempo, Ttiscad Francescol-

IL CONSIGUO COMUNAI.E

Sentil.a la lettura della proposta di deliberazione;

Vista la Drooosta aqli. con votazìone: a FAVOREVOII e 4 ASTENUTI ( Bevacqua, Calanna, Bontempo,1,'
Triscà'ii Frdnaesro), resa per alzata e sedutai

DEI.IBERA

Di approvare la proposta agli atti.
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PER IL CONSIGI-IO COITUNALE

PROPONENTET ASSESSORE ALLE ATTMTA' PRODUTTM

OGGETTO: Approyazione Piano Finanziario d€lla Tassa Rifiuti ,iTARI,, _ anno 2014.

L'ASSESSORD ALLE ATTIVITA' PRODUTTIVE

Premesso che:
. L'art. 1,. comma 639, della legge \" 14,7 del27 dicembre 2013, ha istituito l,imposta unica

oomunale .(lUC), che si compone dell,imposla municipale propria (lMU), di natura
patrimoniale, dovuta del possessore di imm;bili, cscluse ie abiiazioni principali, e di una
componente riferira ai sen;izi, che si arlicola nel tribub per i seNizi indjvisilili (TA.SI), a
carico de1 possessore che dell,utilizzatore dell,immobile, e nella tassa sui Ìifiuti (TARI),
destinata a finanziare i costj del servjzio di raccojta e smaltimento dei rifiuti, a caricó
de11'utilizzatore.

. in r/iftù delle predette dìsposizioni, con dec oîrcnza 3l/12/2013, cessa di avere applicazione
nel Comune di Naso il tribrfo TARES, feme restando le obbligazioni sorti pr.ima di
precletta ratal

' con regoramento da adottarsi ai sensi dell'aì1. 52 del decreto legislativo 15 dicembr.e 1gg7,. n" 446, il consiglio comunale deteimina la discÌplina per I,applic-azione del tributo;r il co-mma 651 deria legge 14712013 prevede che ii comure nelra commrsurazione derìa
tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al Dec.eto der presidente
della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158;. t'ad. 8 del Decreto deì presidenre della Repubblica 27 aprile 1999, n. 15g, dispone che, aifui della determinazione della tariffa, 

_ì Comuni approvano il iriano Finanziario degli
rnteÌ"r'enti rclati\ i al sen'izio di gestione dei rifiuti urbani, individuando in particolare i costi
del senizio e gli elementi necessari alla reÌativa attribuzione della pafie fissa e <1i quella
variabile della tariffa- per le utenze domestiche e non domestjche:. le componenti dei costi sono definite nel D.p.R. l5g/99 che contiene le nonne per
l'elaborazione del metodo Íomlalizzafo per definire la tariffa per i servizi reÌativì alla
gestione dei ifiuri:

. la tariffa è composta da una quota deternjnata in relazione alle componentr essenziali del
costo del se.\ izìo di gestione dei rjfiutj, rjferire in partìcolare agli investrmenti per le opere
ed ai relatiri ammofaÌnenti e da una quota rappofata alla quantità dei rifiuti conlèdti. al



seNizio fomito e all'entità dei costi di gestione in modo che sia assicuata la copert!
integrale di tutti i costi;

VISTA la relazione, allegata al presente atto, che accompagna iì piano finanziario predisposto (

Responsabile de11'Area Economico Finanziaria sulla previsione di spesa relativa aÌ servizio
raccolta, trasporto, smaltimento dei dfiuti, di spazzamento o pulizia strade, nonché delle spese

gestione.diretta del tributo in tutte le sue fàsi;

VISTQ L'ar1. 53, comma 16, della Legge 2311212000, n' 388, come modificato dall'o't't.27, coml

8, della \egge 2811212001 n" 448;
VISTQ il D.M. 18 lùg1i0 2014 che ha ulteriomente differito il termine per la deliberazione c

bilanJro di previsione per I'anno 2014, da parte degli Enti Locali, dal 31 luglio al 30 settemt

2014.
VISTO il D.Lgs 18/08/2000, n" 267.
VISTO l'Ordinamento Amminislrativo Enti Locali vigente in Sicilia.
VISTO lo sLaLulo Comuna e.

SI PROPONE CHE IL CONSIGLIO COMUNALE DELIBERI

Di approvare l'allegato Piano Finanziario del servizio di geslione dei rìfirni solidj urba

presùpposto necessario pcr la determinazione delle tadffe TARI (Tassa Rifiuti).
Di dare atto che il Piano Finanziario ò rolativo all'anno 2014.

IÌ Responsabile del Servizio
L'Istruttore Amm.vo

/\ Carmela Sírúa
gu*.* 
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PIANO FINANZIARIO - TARI-ANNO 2014

Premessa

II presente Piano Fjnanziario, redatto jn confonrlitàr a quanto previsto nel D.p.R.n" l5g/1999, ha lo scopo
di fomire i datì uriri a''appricazione. ner comune díNaso, der rributo corÌunare se*rzro RilÌuti (TARr) ai
sensi della Legge n. 147 del27/j212013.

Il Piano Finanziario deve €videnziare i costi compressìvi, diretti e indiretti, der servizio, e dividerri fra costi
fissi e costi variabiri, su'a scorta dei criteri indicari ner richiamato D.p.R. n. r 58/r999. La TARr, inîatti, ha

''na 
strutlura bìnomia, che ripartisce i. maniera differente icosti fissi, rerati'i ane componenf esscnziari

deì costo del servizio, e quelli variabìli, dipcnd€nti dalla quantità dei .ifiuri conleriti. Ne deriva, quindi, una
correlazrone tra pagamellto del servizio e prodltzione dei rifiuti.
Il Piano Finanziario, ortre arì'clencazione dei cosri, si compone di una paÌ.te desc'ttiva che ilruslra ìe
caratteristichc principali del servizio di gestione deirifiuti e lc sue prcspettìve.

Il presente documento è stato predisposto sura base .dele "Linee guída per Id re.raziane der piano
Finanzíafia e per /'erabaruzio]rc .rerc tarifle", îornito agri Enti Locari dar Dipafimento dere Finanze der
Ministero.

La legge di stabirità 2014 n" r47 der 2ir12/2013 hn istit,ito con decorren2î 0r/0r/20r4 l,imposta Ìrnica
corÌrunale ruc che si basa su due prcsupposri impositivi, uno costituùo dal possesso dr in1mobili e
collegato alla loro natura e valorc, I,altro collegato alla erogazione cd alla fruizione dì sewizi; la IUC si
compone dcll'imposta municipale pmpria ,.1MU,,, di natLrra patrinroDíale, dovut. dal possessore di
immobiìi, escluse re abitazioni priÌlcipali, o dr una componenre riferita ai servizi, che sì arlicora Dertributo
per i servizi indivisibili "TASI"' a carico sia der possessore chc del'utirizzatore det,immobile, e neta tassa
suì rifiuti "T^Rr". destinata a finanziare i costi del servizio di raccorta e smartimerfo dei riiiúi, a carico
dell'utilizzatore.

Ln TARI 
'iprende 

Ia normativ4 der4 TARES (aborira dar 01ror/2a. anche nera cornmrsurazione delra
tariffa occore tenere conto dei criteri deteminati con ìl regolamento di cui al D_p.R. I58/99.
Il D.P.R. 158/99 emanato in anuazione del quinto comma dell,at. 49, D.Lgs.22/tgg7 (c.d. decreto
"Ronchi"), reca ra disciprina deta tariffa per Ia gestione dei rifiuti urbani (ra c.d. r'rA), ed erabora un
metodo normaÌizzato per definire le componenti dei costi e detenninare la tarifià di riîerimento,
prevedendo disposiziori ffansitode per garantir., ra graduaìe applicazione der metodo norma riT,zaro e derla
hriffa ed il graduale raggiungimerrto dell'integrale copertura dei cosli del servizio dr gestìone dei rifiuti
urbani da parte deì comuni.

II D.P.R. 158/1999, avrebbe già dovuto essere soppiantato da un nuovo atto regolamenrare, non ancora
emanato e peranto fino alra sua emanazione continuano ad appricarsi Ie discipline regolamentari vigentj,
costituite in particorare dal citato D.p.R., che pertanto ha transitato da|a TIA alra TAltrs ed infine a'a
TARI,



ll richiamò det D:?.R. 158/1999 all'interna della disciplina della TARI presuppone che il nuovo t.ibu

îisùlti compatíbile, almeno in iinea di massima, con la metodologia contenuta in tale decreto.

Si può, infatti, rimarcare come nella TARI così come nella TARES lo scorso anno:

a) La tariffa sia commisurata alle quantità e qualità nredie ordinarie di rifiuti prodotti per unità

superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, in evidente conlonnità al criter

"presuntivo" previsto dal D.P.R. 158/1999 per gli enti locali che non abbiano organizzato sistemi

misurazione delle quantità di rifiuti conferiti dalle singole utenze, domesliche ó non domestiche (a

5, comma 2,. e aÌ1. 6, comma 2 D.P.R. I 58/1999):

b) La tarifla sia composta da una quota determinata ìn relazione alle componenti essenziali del costo d

servizio di gestione dei rìfiuti, riferite ilr particolare agli investimentí per l9 opere ed ai r€lati

ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rìfiuti conferiti, al servizio lornito

all'entità deì cosii dj gestione, in modo che sìa assicurata la copertura intograle dei costi

investimento e di esercizio, compresi i costi di smaltimento.

c) Siano assicurate riduzioni p.3r la raccolta diîferenzìata riferibile alle utenze donestiche.

La tariffa di riîerimento rappresenta, comegoi specifica l'arr. 2, D.P.R. 158/1999, ,,|'insieme dci criteri

deìle condizioni che devono csserc rìspettati per la deferminazione della tariffa da pate degli enti locali,',

modo da " coprire tùtti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti urbani".

Il metodo, pertanto, è costluilo da un complesso dì regole, m€todologie e prescrizioni per detemì'nafe, (

uù lato, i costi del servizio di geslione e, dall'aìtro, I'intem struttura tariflaria appljcabile alle var

categorje di ut€nza in maniera tale che il geitilo ch€ ne deriva copìe tutti i costi del servlzlo.

La iadffa è composta da una parte fissa, delenninata in relazione alle componenti essénziali del costo d

s€rvizio, riferite in paúicolar€ agli investimenti per Ie opefe e ai relativi ammoÍamenti, e da una par

vadabile, rapporlata alie quantità dj rifiuti conferiii, nl servizio fonìito e all'entità dei costi di gestio.e ed

articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica.

Le metodologia di determinazione della 1ariffa si articola nelle segùenti fasi fondamentali:

a) lndividuazione e classificazione dei costi del servizio:

b) Suddivisione dei costitra fissi e variabilì;

c) Ripanizione de; cosli fi5"i e \ariabili in quore impurabiìi alle uten,/; dornesliche

d) Calcolo delle voci iariffarie, fisse e var;abili, da attribuire alle sìngole categorie di utenza, in base al

formule e ai coefficienti indicati nel metodo.

Le fasi a) € b) attengono al piano finanziario, o meglio al prospetto economìco - finanziario_

Le fasi c) e d) attengono, invece, alle delibere larifîarie.

Il tributo TARI è diretto quindì a coprire il costo del servizio di gestione rifiuti.

La tarifîa viene determinata sulla base di un Piano Finanziario del servizio di gestion€ dei rifiuti urbar

redatto dal Responsabile dell'Area Economico Finanzia a dj concerto con il Responsabile dell,Are

Tecnica 1 ed integrato con i costi intemj del Comune per la gestione djretta deltributo in tutte Ie sue fasi.

Le caratteristìche principali del sistema tarillario sono le se8uenti:

.ì



. Creare una correlazione tra pagamento del servizio ed effettiva produzione dei rifiuli:
r Dare copertum a tuttì i costi incrent; il s€rvizio tramite l,impianto tariffario;
r Pmvocare, in viúit dei punti precedenti, un circuito vifuoso che consegua una riduzione delle

produzionidi rifiuti.

Il comùne di Naso garanlisce l'effettuazione del seruizio dì raccolta, lrasporto e smaltimento dei rifiuti
soìidi urbani e Ia diîferenziata, nonché i servizi di spazzamento e pulizia dell€ strade e piazze tramite la
ditta Multiecoplast s.r.l. in îorza di affidamento direrlo, giusta ordinanza sindacale n.6612013 e

successivc, nelle more della costjtuenda ARO.

Peftanto, il presente Piano Finanziario è redatto, in confo'..ità al dettato del D.p.R. 2.i10411999. na l5B,
sulìa sco.la dei costi sostenuti dall'Amministnziore comunale per la gestione della tariffa e per il servizio

di raccolta, trasporto e snaltimento dei rifiuti solidi urbani.

L'art. 8 del D P.R. 158/99 prevede che il piano finanziario da recligere ai fini della determinazione della
tariffa conìprcnda:

. Il progrdmrna oegli intcncnrir eccss. ri;

. Il piarro finanziario degli investimenti

' La specifica dei beni, strufùre, servizi disponibili, ìr ricorso au'eventuare utilizzo rri beni e strutture

di terzi:

. Le risone finanziade necessarie.

Poiché, al momeflto, il servizio di raccolta dei rifiuti è stato affidaro alla dìt1a À.,lultiecoplast, dotata pedanto

di proptia autonomia funzionale e di un p.oprio bilancio, ir piano degli inveslimenti e Ia specifica dei beni,

slrutture, ecc sono contenuti negli aftifondamentali di programmazìoìre cconomica delia ditta nedesima.

L'Amministrazione comunale, aì fine di scongiurare un aurnento dei costi complessivi del se,'izio di

ìgiene urbana per preventivati aumcnti tarifîari ha stabilito di variare le modalità di raccolte dei rifiuti per

I'annualità 2014.

E's{ato, pertanto, esteso su quasi trfto il teritorio comunale iì sistema di raccolta,,poúa a poit4,,, in
sòstituzione del sistema di raccorta passiva con cassoretti stradaìi, in grado di gamntire un migliore decoro

urbanor una maggiore tutela dell'igicne e della salute pùbblica, un minor conferim€nto in discarica di rifiuti
indifîerenziati, nonché una maggiore confòrmità con gli standards e gri obiettivi previsti da a normativa
nazionalg e regionale.

La tipologia di servizio allualmente svolto, non risulta in grado di garantire elevate percentuali di ,*ccolta
differenziata a causa di ùDa molteplicità difattori:

L Mancato confedmento in iùpiantì di compostaggio della frazione organica raccolta, sîante l,assenza,

a distanze contenute, di impianti serv€nti lo scopo.

2. Mancanza di un centro comunale di raccolta dei rìfiuti differenziati.

Le criticità evidenziate ner precedente paragrafo necessitano di una rio.ganizzazione complessiva der

servizio ed una progmmmazione a lungo termjne_ Alcune delle problematiche presenti! potranno essere
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affrontate a scalà sovra comunale nell'ambito del nuovo modello organizzativo degli ARO (Am[

Risretto Ottimale), in fase di costituzione, giusta delibera consiliare di adesione n" 23 dell'8 agosto 201:

ll progetto unitaÌio per i servizi di ;giene urbana dovràL prevedere investimenti strutturali in termini

. sewizi alla raccolta (ecocentri) e potrà creare ecorlorÌie di scala per ottimizzare il traspoúo della frazi(

organica anche fuori Provincia. Temporaneamente continueranno ad essere applicati gli incentivi pr

comportamenti che favorjscono la rjduzione e;l recupero dei rifiuti organici attraverso la pútica

compostaggio domestico.

Attualmente, il Cgmune di Naso, sta afîrontando la fase transitoria di gestione della raccolta rifiuti tran

ARO che prevede un mantenimento degli aÍualì servizi mediante gli sbumenti delle ordinanze sindaca

delle proroghe tecniche per la gestione singola dei sewizi sul territorio amministrato.

Per l'anno 2014, in un'ottica di qùalificazione e di oltimizzazione dei servizi di gestione dei rifiuti, s

cercato di garantire standard minìmi per I'igiene e il decoro urbano.

Per l'annùalità 2014, al Comune diNaso compete solo il riconoscìmento degli oneri al gestore dei ser\

ed il pagamonto degli oneridi smaltimenlo con i conseguenti trib!Ìti.

In partjcolare nella Tabella 1 si sintetizza llorganizzazione dei Seryizi di lgiene Urbana attivi dalla daia

14 gennaio 20Ì4 relativamente a:

1. l'area urb^na di Naso;

2. le aree rùraìi.

ll servizio di raccolta domiciliare di ingombranti awiene a chiamata per la prenotazione del ritiro

rifiuri.

Nella tabella di seguito riportata sono ìndicate le freqoenze di passaggio del seNizio distinte per t;polo

di ùtenza (utenze domcstiche e non domestiche sù tÙtlo il teìdlorjo)-

Tabella li sintcsi dei servizi offerti dalla dittÀ dci scrvizi di Igienc Urbana nell'area urbanà di Nas

nelle aree rurali del Comùne.

SERVIZIO
2014

FREQUENZA UTENZA.

Raccolta attiva umìdo e organìco 2/7
UD

UnD

Raccolta secco non riciclabile 2t7
UD

UnD

Raccolta plastica e ingombranti v7
UD

UnD

Raccolta carla e cartone 1/15
UD

UnD

Raccolta vetro e lattine t/ t5
UD

UnD



Il seNizio di spazzamento stnde viene organizzato suddivìdendo le zone del territorio comunale con

difforenli fr€quenzc di spazzamento da giornaliera a settimalale e quindicinale.

Il servizio di Igiene Urbana sul tenitorio comunale di Naso è aîfidaro alla ditta Mùltiecoplast, la quale,

oell'ambito delle prcstazioni previste da contmtto, mette a dìsposizione struíure e benisewenti lo scopo.

Ai fini della determinazione dei costi di smaltinìento / trasporlo dei rifiuti per I'anno 2014 si sono

considerati idati slorici a consuniivo dell'anno 2013 e il primo semlrstre 2014. i principali rifiuti e le loro

quarìnm sonol

Dcscrizione tipologiî r,fi uto Quantità in KG
Rifiud indilferenziati Ke 1.297.320
cala e cartone Ks 5.700
Organico Ks 3 8.3 80
lmballcggidi cartone Ks 17.360
Ingombranti Ke 6.'100
Plastica Kq I8.560

K3 90.020.fOTALE Ks 1.494,240

ll prospefto riassuntivo, di seguito fipoftato, analizza secondo ìc

Mhistero delle Finanze, le vaie voci di costo che compongono i

coerenli con i crìteri introdotti dal DPR 15B/1999, prescntando una

ùrodalità irdicatc nelle linee guida del

servizi d; Igiene Urbana. Dsse sultano

suddivisione in costi fissi e vafiabili.

CSL SpàzzaIne,rto strade, piazze pubbliche € 86.562,00 15,86%
CRT Raccoltx c tfrslorto e 167.775,00 34.73%
CTS Trattatncnto e snlaltimento € 114.406.00 2A_95%

TOTALE € 36S.76r.00 67,54.
CRD R3ccoìta diîîcr enziiltr € 49.166,00 9,40%
CTR Trattamento e riciclo € 44.360,00 8.1)va

TOTAL-E € 93.526.00 17,12
CARC Anìministrazione accerlanìento e riscossione € 5.000.00 a,92Vo
CGC Ccstione eenercle del sen',izio € 78.7r,00

TOTALE € 83.711.00 15.34
TOTALE GENERALB c s46.000.00 100,00%

RIPARTIZIONE COSTI FISSI E VARIABILI
COSTI VARIABILI
CRT - Raccolta e trasDorto € 167.7 7 5,00
CTS - Trattamenlo e smaltimento € n4.406.00
CRD - Raccolta diîferenziata € 49.166,00
CTR - Trattamento e riciclo € 44.360.00
TOTALE € 375.707"00
COSTI FISSI
CSL - sp: 7,,a neìro 5lrade, piazze puob.iche € 86.582,00
CARC - Amminislrazione accertamento e flscosstone € 5.000,00
CGG Cestione generale del selvizio € 78.7 .00
TOTALE € t70.293,00

I costi sono ripartiti tra utenze domestiche e non domestiche secondo il sesuente schema di riferimento:



QUOTA FISSA
31,19v.

€ 170.293,00

UTENZE DOMEST]CHE
10v"

€ rr9.205, 10
TOTALE

DOMESTICHD
€ 382.200,00

UI'ENZE NON DOMESTICHE

30vo
€ 51.087.90

QUOTA
VARIABILE

68.81%
c 375.707,00

UTENZE DOMESTICIIE
100

c 262.994,90
TOTAIE

UTENZE NON DOMESTICHE

30./.
c112.712,10

€ 163.800,00

E piir nel dettaglio il piano finanziario si suddivide in:

OUOTA FISSA

CGIND Costi di gcstione del ciclo dei servizi RSU Indiîferenziàti - conìpr€nde:

el! - costi sostenuti per il servizio di raccolta rclativa allo spazzamento e lavaggio strade comprensh

della quota relativa al costo del personale;

CC - Costi comuni - comprende:

CARC - costi generali a cariso del comune per la gest;one del seNizio tribùti, in particolare spese posta

informatiche e cancelleria;

ecq - costi del persoùale, calcolato nella misura del 60% dei canoni di raccolta rifiuti e traspoÌ1o RS

nonché i costi del personàlc comunale attribuito al s€rvizio.

OUOT4 VARIABILE

CGIND Costi di gestione del ciclo dei servizi RSU lDdiîferenziati - comprendei

gBI - costj sosteiluli per il sen,izio dì raccolta e traspodo del rifiuto jDdifferenziato al netlo della quol

stinata di costi di personale inserita nella voce CCC come sopra specificato;

ql!- costi di trattamento e smaltinlento del rifiufo indiîlerenziato, stimali sulla base dei quantìtatìvi 20I3

CGD - Costi di gestione del ciclo di raccolta differenziaîa - comprend€:

q&D costi del servizio di raccolta e trasporto del rilìuto differenziato;

eI& costiditrattanento e riciclo del rifiuto dilferenziato.

ll Piano Finrnziario TARJ 20l/ prevecle una copenum dei cosli

atto del Consiglio Comunale del 100% .

derivanti da tariffa che sarà approvata co

Il Responsabile
arch. Mario S

a T€cnica
Migliore

abìle AreaEconomi



Parere del responsabile del scrvizio in ordine alla regolarità tecnica.

Ai sensi dell'art 49, coúma l" del D. Lgs. 267/00 per come modificato dal D.L. 70/70/2012, n-
174, per quanto conceme la regolarità tecnica deua proposta di deliberazione relativa all'oggetto
esúìme oarcre: Favotevole.

Naso,

Area Tlcflk:"
S/r/od tftóbr.:

Parer€ del responsabile dell'ufiicio di ragioneria in ordine alla regolarifà contabile.

Ai sensi de11'ad.49, coÌnllla 1', d€l D.Lgs. 267100 per come modificato dal D.L. 10/10/2012 t.774,
per quanto conceme la regolarità coùtrbile della proposta di deliberazione relativa all'oggetto

Naso, Il Responsabile dell'
dott.ssa Giusep

esprime parcre: Favorcvole.



Letto, approvato e sottoscritto.
ILPRESIDENTE ILSEGRETARIOCOMUNAI,E

IL CONSIGLIERX ANZIANO I to dr' Ivan Bevacqua F.to dott.ssa Carmela Caliò
. - F.to ras. Gaetano Nanì

E' copia da servlre lor lso amminislmlivo--

N*",rr," 1!2 9!1, !!.14

' ILs

CERTIT'ICATO DI PUBBLICAZIONE

tl sonoqcnno Segrerario Lomurìaie. s! corùome rerziore
dell'addetto alle !ùbblicazioni, visti gli attì di ufficìoi

( Reg. Pub.N. _)
L'addeiro all€ !ùhbÌicazioni
Flo 

-

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.ta Dotl.srd. Catmela Caliò

CERTIFICA
dcljb€razione è sfata pibblicata all'Albo otr
Comune pef 15 giomi consecutivi dal

SI ATTf,STA CIIE LA PRDS-ENTE DELIBERAZIONE

E' rinasrÀ pubblicità all'Albo Pretorio on lìne di qùosto Co une per 15 giomi consecùtivi e che conlÌo di essa tun sono lati
presentati opposizioni o reclmi
È' strte trasmessa ai cap ienrppo consjliaricon nola n,

Naso,lì
' IL SEGRiTARIo coMuNru-E

F.b Dox.ssa Camela Caliò

CERTIIICATO DI ESECUTIVITA'

IL SEGRETARIO COMUNALE
F. ta D ott. ss a Canlela Calî ò

CÉRTIFICÀTO DI RIPUBBLICAZIONE

Si cerlifica che ]a presentc deliberazion€ è stata ripubblicata alÌ'Albo Pretorio on line pd 15 giomi @$ecudvi, dal

, e che coniro di essa no! sono stali presenlati opposlziori o reclani

Si certifica che la rresente deliberazione è dive!úta esecutiYa il

Naso, Iì

Naso,li.

decorsi i0 siomi dalla lubblicàzione

IL SEGRETAIIO COMIINALE
F.to Datt.ssa Camela Caliò

La preseúe dolib€mzione è inÌnediatameate esecutiva

ai selsi dell'art. 

- 

comlna 

- 

dela
Legge Regionale n. 4411991.-
Naso, ll

IL SEGRETARIO COMÌJNÀLE
F.to doît.ssa Carmel, Caliò

E copia

Naso,lì

da servire p€r uso ammilistaiivo

IL SEGRETARIO COMIINALE
Dott.ssa CdMela Calò


